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STUDIO LEGALE BENTIVEGNA 
 

 
Avv. Cristian Bentivegna 

Patrocinante in Cassazione 

 

Comune di Monza 

Settore Governo del territorio 

Servizio Pianificazione operativa  

Responsabile Arch. Filomena Dato 

 

Intervento ad uso residenziale via Carissimi Via Boito unità 

 

 

Il sottoscritto Avv. Cristian Bentivegna, (C.F. BNTCST68C13C351G) in qualità di proprietario 

 sito in Monza Via Luigi Boccherini, 3, elettivamente domiciliato presso la sua 

residenza, in Monza Via Luigi Boccherini, 3 

 

premesso che 
 

- in data 30.07.2025 veniva notificato via pec al sottoscritto una comunicazione del Comune 

Carissimi Via  Comunicazione 

 (all.1); 

- nella suddetta comunicazione si fa riferimento alla proposta di piano attuativo 

ad uso residenziale via Carissimi via Boito unità di comparto 2 aree  presentata in data 

26.10.2023 PG 0190722-0190723-0190727-0190730-0190732-0190735-0190739-0190744 ed 

integrata in data 22.07.2025 PG 141396; 

- dello scrivente ricadrebbe 
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- il Comune nel dare comunicazione al sottoscritto della conclusione positiva della conferenza 

dei servizi ex art. 14 (comma 2) della L. n. 241/1990 chiedeva al sottoscritto in qualità di 

proprietario della suddetta area di depositare al Protocollo Generale eventuali osservazioni o 

motivi ostativi al proseguimento del procedimento del Piano Attuativo in oggetto entro il 

termine di 20 giorni; 

considerato che 

- ai sensi della legge 241/1990, è concessa al destinatario del provvedimento la facoltà di 

avanzare istanza di accesso agli atti, anche per il tramite del difensore di fiducia. 

- in data 30.7.2025 lo scrivente avanzava istanza 

degli atti relativi al procedimento del piano attuativo  ad uso residenziale via 

Carissimi Via Boito unità di comparto 2 aree (3Pac/2023) di cui alla proposta depositata 

in data 26.10.2023 PG 0190722-0190723-0190727- 0190730-0190732-0190735-0190739-

0190744 ed integrata in data 22.07.2025 PG 141396 (all.2); 

- contestualmente alla suddetta istanza avanzava istanza di proroga del termine 

intestazione di riaprire e/o prorogare di 20 giorni il termine per presentare le osservazioni a 

partire 

proposta depositata in data 26.10.2023 PG 0190722-0190723-0190727-0190730- 0190732-

0190735-0190739-0190744 ed integrata in data 22.07.2025 PG 141396 (all.3); 

 
- solo a partire dal 24-9-2025 

visionare gli atti del procedimento amministrativo  e che solo in data 4.12.2025 venivano 

conferenza  dei servizi con gli annessi allegati (all.4). 

 

Tutto ciò premesso ed osservato lo scrivente avv. Cristian Bentivegna rassegna le seguenti  

 

OSSERVAZIONI 

 

pagina 6 della relazione allegata al piano attuativo ultimo si chiede 

che 

coattiva delle aree di proprietà. 

 Trattasi, a mio avviso, di una 

fini di una esproprio di aree di proprietà privata da parte della P.A. per il solo interesse 
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Fatto questo in chiaro contrasto con le logiche espropriative delle aree. Non si 

comprende mministrazione Comunale 

discapito del proprietario delle quando non si ravvede alcuna utilità pubblica in tale azione. A 

mministrazione Comunale non può farsi ingiungere di avviare tali 

procedure da un privato. 

Ancora a pagina 9 della relazione riguardante la Classificazione e Vincoli / tavola 

-di-Rete-Ecologica- , viene citata la Rete Ecologica Comunale, 

vidente che la parte ora impiegata per 

di Via Boito è solo parzialmente interessata. Anche in questo caso, risulta difficile 

rocedere in contrasto con le previsioni del PGT e 

Boito già risultava quale ambito di concentrazione edificatoria  

Con riguardo alla tavola DP02.b_Rete-dellurbanita-e-della-naturalita-diffusa 

possono essere espresse le stesse considerazioni del precedente elaborato che, oltre a 

distinguere le aree verdi, interamente in corrispondenza del lotto di Via Calatafimi, da quelle 

edificabili, poste oltre Via Boito, individua anche dei possibili percorsi di mobilità dolce che, 

ovviamente, sono presenti nelle prime. 

 PR_01b: il Piano delle Regole, come bene noto, destina le aree di concentrazione 

oposta di Piano 

nte spostata nelle aree verdi di Va 

Calatafimi. 

Nel primo paragrafo di pagina 9 relativo allo  si fa 

ignificativo del paesaggio ma nel 

Piano Attuativo. Anche in questo caso non si comprende come può un progetto prevedere degli 

interventi che sono già in netto contrasto con la propria Relazione Progettuale 

A Pagina 10 nella parte relativa alle Interferenze linea Metropolitana  si ravvisa ed 

evidenzia 

interessata, a livello interrato dal passaggio della Metropolitana che impone che non possano 

limitate estensioni e che, nel caso specifico, impongono il collocamento degli edifici a progetto 
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ù a nord. Trattasi giustamente di 

cinque piani abitabili nel rispetto delle norme di piano, ai quali si aggiunge un piano terra 

destinato a piloty con i soli accessi ai collegamenti verticali ed un pian 

altezza interna di 2,35 metri nel rispetto delle norme di piano ma, ai fatti, un 

, condivisa 

mministrazione Comunale 

a fronte della presenza di un vincolo così limitante e dequalificante per il progetto. 

Ed ancora a Pagina 11 nelle Modalità di intervento si citano in grassetto le norme di 

ragione di un migliore assetto paesistico- . In questo 

caso sarebbe opportuno mministrazione Comunale in merito alle 

valutazione che la stessa ha condotto tramite i propri organi decisori in ordine al migliore 

assetto paesistico-ambientale di tale traslazione dei volumi edificabili in tale area che viene 

precedentemente descritta come un ambito paesistico rilevante. Le scelte operate, in chiaro 

contrasto con le scelte del pianificatore, che certamente aveva ben chiara la qualità del verde 

qui presente, dovranno essere opportunamente motivate 

A Pag. 12 nella sezione dedicata Area di galleggiamento ci si chiede quali sono i 

 

intervenire con una modifica così significativa delle previsioni di PGT quando le aree di 

destinazione sono interessate da un Vincolo ancora più rilevante come quello della Linea 

Metropolitana, che condiziona drasticamente le possibilità edificatorie. Ancora una volta non 

si comprendono gli interessi pubblici nel consentire tale scelta. 

A seguire a Pagina 13 nella parte riguardante le Caratteristiche della proposta

vengono smentite le premesse in quanto, ora, il verde diventa un elemento del tutto 

circondario. Come dire che il Parco di Monza è un verde sproporzionato rispetto al territorio 

della stessa città di Monza. Il verde di Via Calatafimi ha una propria identità e un proprio 

pregio che nella proposta di Piano viene del tutto negata. Si ritiene che le considerazioni 

espresse siano puramente soggettive 

proposto senza un fondo di coerenza. 

Ed ancora a Pag. 13 con riguardo agli Spazi verdi piantumati pubblici e privati  si 

richiama la salvaguardia e la valorizzazione del verde e di miglioramento delle piantumazioni 
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quando, invece, le aree a verde vengono interessate sia da edificazione in sottosuolo, che 

impedirà una reale piantumazione ad alto fusto come quelle esistenti e, in più limita le aree 

pubbliche prevedendo una significativa porzione destinata a verde privato. 

A Pagina 14 Progetto del verde e area verde condominiale  vengono ancora 

ngono del tutto soggettive. 

Peral ificato esistente di limitata 

visuale a causa della realizzazione di edifici di significativa altezza, paragonabile, come 

espresso in precedenza, ad edifici di 7 piani. 

A seguire a Pag. 14 Aree di concentrazione edificatoria  

solo parziale e prende in esame i soli edifici che hanno maggiore altezza, per nulla quindi 

considerando gli edifici aventi accesso da Via Boccherini che, proprio nella visuale rivolta a 

Sud, ovvero quella più soleggiata, sono ora ostacolati, nella propria visuale e soleggiamento 

dagli edifici di nuova previsione. Non si ritiene che le motivazioni siano coerenti con la 

tipologia costruttiva esistente al contorno, come invece supposto nella relazione. 

A Pag. 15 Aree di concentrazione edificatoria  (seguito) si continua a far riferimento 

invece, le aree di Concentrazione Edificatoria di Via Pergolesi non subivano tale vincolo. Non 

progettazione non deve riferirsi solo agli spazi verdi che vengono qui realizzati ed alle Opere 

senza la realizzazione degli edifici provati, ma deve anche riferirsi e relazionarsi con il 

contesto, senza prevaricare i diritti di veduta e godimento degli spazi verdi già esistenti. 

Ed infine a Pagina 15 con riguardo a  si fa riferimento ad un edificio compatto 

di cinque piani fuori terra, i famosi sette piani effettivi: stante le caratteristiche del contesto e 

limitando q  

Tutto ciò premesso e considerato il sottoscritto avv. Cristian Bentivegna  

Chiede 

Amministrazione Comunale di Monza,  

in via principale di: 
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- alle aree comprese tra Via 

Carissimi e via Boito in attesa di verifica di coerenza con il PGT vigente; 

- r

deve prevalere 

sugli interessi edificatori privati; 

- a

collettivo prevalente. 

In via subordinata di: 

- area individuata dal mappale 71 del foglio 10 di proprietà dello 

scrivente dal Piano Attuativo Intervento ad uso residenziale via Carissimi Via Boito 

sitata in data 

26.10.2023 PG 0190722-0190723-0190727- 0190730-0190732-0190735-0190739-

0190744 ed integrata in data 22.07.2025 PG 141396, difettando di pubblica utilità 

 nel piano attuativo suddetto che risulta peraltro vincolata dalla 

Rete Ecologica Comunale. 

dei diritti di proprietà violati. 

Si allega: 

1) Comunicazione del 30.7.2025 

2) Istanza di accesso agli atti 

3) Istanza di proroga 

4) Trasmissione atti Governo del Territorio - Pianificazione Operativa 

Monza, 20 dicembre 2025. 

Avv. Cristian Bentivegna 
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